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SEDUTA DEL CONSIGLIO REGIONALE N.  2 – 14 FEBBRAIO 2024 

SITZUNG DES REGIONALRATES Nr. 2 – 14. FEBRUAR 2024 

 
 

RESOCONTO STENOGRAFICO  –  SITZUNGSBERICHT 
 
 
Ore 10.04 Uhr 
 
Presiede il Presidente PACCHER/Vorsitz des Präsidenten PACCHER 
 
PRESIDENTE: Buongiorno a tutti. Chiederei ai Consiglieri di prendere il proprio posto, 
cortesemente, per dare inizio a questi lavori della seduta del Consiglio regionale. 

Vi do il benvenuto. Diamo inizio a questa seduta del Consiglio regionale iniziando 
dall’appello nominale. Chiedo quindi al Segretario questore di procedere all’appello 
nominale. La seduta è aperta. Prego, Consigliere. 
 
GUGLIELMI: (Segretario provvisorio):(fa l’appello nominale) 

(provisorischer Sekretär):(ruft die Namen auf) 
 
PRESIDENTE: Ha giustificato il proprio ritardo il Consigliere Leiter Reber. 

Prima di continuare i lavori ricordo che i posti assegnati sono provvisori e che dopo 
l’insediamento dell’Ufficio di Presidenza saranno stabiliti in forma definitiva, quindi alla 
prossima seduta la disposizione potrà subire variazioni. 

Proseguiamo con l’approvazione del verbale. Ai sensi dell’articolo 42, secondo 
comma, del Regolamento interno, il processo verbale della seduta pubblica precedente del 
Consiglio regionale è consultabile sul sito istituzionale o presso la Segreteria del Consiglio. 
Su di esso possono essere presentate al Presidente, con nota firmata, richieste di rettifica 
entro la fine della seduta in corso. Qualora non dovesse prevenire alcuna richiesta di 
rettifica, il processo verbale si ritiene approvato. 

Non vedo nessuno che chiede la parola su questo punto, quindi diamo per approvato 
il verbale della seduta precedente e proseguiamo i lavori con le comunicazioni. 

Prima di dare inizio alle comunicazioni, chiedo un minuto di silenzio: 
 

L’11 dicembre 2023 è deceduto l’ex Consigliere regionale Helmuth Renzler, eletto 
nella provincia di Bolzano nella lista "S.V.P.” nella quindicesima e sedicesima Legislatura. 

Il Consigliere è stato in carica dal 22 novembre 2013 al 12 novembre 2023. 
Durante le due Legislature il Consigliere è stato Presidente della II Commissione 

legislativa. 
Nel rivolgere alla famiglia il sentimento di vivo cordoglio dell’intera Assemblea, invito 

i Signori Consiglieri ad un minuto di raccoglimento. 
Grazie. 

 
 

Am 11. Dezember 2023 ist der ehemalige Regionalratsabgeordnete Helmuth Renzler 
verstorben, der im Wahlkreis Bozen in der fünfzehnten und sechzehnten Legislaturperiode 
auf der Liste der „SVP“ zum Regionalratsabgeordneten gewählt worden ist. 

Der Abgeordnete hat das Amt vom 22. November 2013 bis 12. November 2023 
bekleidet. 

Im Laufe der beiden Legislaturperioden war er Präsident der 2. Gesetzgebungs-
kommission. 
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In Namen des Regionalrates möchte ich der Familie des Verstorbenen mein 
aufrichtiges Beileid ausdrücken und ersuche die Abgeordneten, im Gedenken an den 
Verstorbenen eine Minute innezuhalten. 

Danke. 
 
 

COMUNICAZIONI 

In data 12 febbraio 2024 i Consiglieri regionali Foppa, Rohrer, Coppola e Oberkofler hanno 
presentato il disegno di legge n. 1/XVII concernente “ “Donne nella Giunta regionale” – 
Modifica della legge regionale 20 agosto 1952, n. 25 (Elezione degli Organi della Regione 
e delle Province di Trento e Bolzano), e successive modificazioni”. 

Dal Comune di Lamon è pervenuta la deliberazione del Consiglio comunale n. 57 del 
9 novembre 2023 (prot. C.R. n. 4012 del 16 novembre 2023), concernente la contrarietà alla 
proposta di realizzazione del progetto “Serbatoio del Vanoi. Realizzazione di un invaso sul 
torrente Vanoi e tutela dell’irrigazione nel comprensorio del Consorzio di bonifica del 
Brenta”. 

È pervenuta inoltre dal Comune di San Gregorio nelle Alpi (BL) la deliberazione del 
Consiglio comunale n. 37 del 29 novembre 2023 (prot. C.R. n. 4431 del 4 dicembre 2023), 
concernente la contrarietà alla proposta di realizzazione del progetto “Serbatoio del Vanoi. 
Realizzazione di un invaso sul torrente Vanoi e tutela dell’irrigazione nel comprensorio del 
Consorzio di bonifica del Brenta”. 

Le suddette delibere sono a disposizione dei Consiglieri eventualmente interessati presso 
la Segreteria del Consiglio regionale. 
 
 

MITTEILUNGEN 

Am 12. Februar 2024 haben die Regionalratsabgeordneten Foppa, Rohrer, Coppola und 
Oberkofler den Gesetzentwurf Nr. 1/XVII betreffend „Frauen in die Regionalregierung” – 
Änderung des Regionalgesetzes Nr. 25 vom 20. August 1952 (Wahl der Organe der Region 
und der Provinzen Trient und Bozen) in geltender Fassung”, eingebracht. 

Die Gemeinde Lamon hat am 16. November 2023 (mit Schreiben Prot. Nr. 4012 RegRat) 
den Beschluss des Gemeinderates Nr. 57 vom 9. November 2023 vorgelegt, mit dem sich 
dieser gegen das Vorhaben „Realisierung eines Speicherbeckens am Vanoi, Bau einer 
Stauanlage am Vanoi-Bach und Schutz der Bewässerung im Gebiet des 
Bonifizierungskonsortiums Brenta“ ausspricht. 

Weiters ist von der Gemeinde San Gregorio nelle Alpi (BL) am 4. Dezember 2023 (mit 
Schreiben Prot. Nr. 4431) der Beschluss des Gemeinderates Nr. 37 vom 
29. November 2023 eingegangen, mit dem sich dieser gegen das Vorhaben „Realisierung 
eines Speicherbeckens am Vanoi, Bau einer Stauanlage am Vanoi-Bach und Schutz der 
Bewässerung im Gebiet des Bonifizierungskonsortiums Brenta“ ausspricht. 

Die genannten Beschlüsse und das Begleitschreiben stehen den Regionalratsabgeordneten 
bei Interesse im Sekretariat des Regionalrats zur Verfügung. 
 
 

Passiamo alla trattazione dell’ordine del giorno. Il primo punto è: COMUNICAZIONE dei 
nominativi dei Capigruppo consiliari (articolo 12 del Regolamento interno). I gruppi 
consiliari hanno comunicato i seguenti nominativi: 
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ANGELI Eleonora   - NOI TRENTINO PER FUGATTI PRESIDENTE 
de BERTOLINI Andrea  - PARTITO DEMOCRATICO 
CIA Claudio    - LA CIVICA ALTO ADIGE/SÜDTIROL − AGIRE PER IL 

  TRENTINO 
FOPPA Brigitte    - GRÜNE FRAKTION – GRUPPO VERDE – 

   GRUPA VËRDA 
GOTTARDI Mattia   - LA CIVICA 
KASWALDER Walter  - PATT – FASSA 
KÖLLENSPERGER Paul  - TEAM K 
MAIR Ulli    - DIE FREIHEITLICHEN 
MAULE Chiara   - CAMPOBASE 
SEGNANA Stefania   - LEGA TRENTINO ALTO ADIGE-SÜDTIROL 
STAUDER Harald   - SVP – SÜDTIROLER VOLKSPARTEI 
WIRTH ANDERLAN Jürgen  - JWA WIRTH ANDERLAN + VITA 
ZIMMERHOFER Bernhard - SÜD-TIROLER FREIHEIT 
 
 Mi comunicano che questa mattina è arrivata in segreteria la nomina di Anna 
SCARAFONI come Capogruppo di FRATELLI D’ITALIA mentre non ancora è indicato il 
Capogruppo del Gruppo MISTO e lo assocerei a farlo perché alla Conferenza dei 
Capigruppo (Collegio dei Capigruppo NdR) partecipano solamente i Capigruppo che sono 
stati indicati e designati. 
 

Il punto n. 2 è relativo alla COMUNICAZIONE dei nominativi dei componenti della 
Commissione del Regolamento interno (articolo 9 del Regolamento interno). La 
Commissione del Regolamento interno è presieduta dal Presidente del Consiglio regionale 
ed è composta dai Capigruppo che ho elencato un attimo fa. Senza darne nuovamente 
lettura, gli stessi Capigruppo compongono anche la Commissione per l’approvazione delle 
modifiche al Regolamento interno. 

Il punto n. 2 è quindi espletato con questa comunicazione. 
 

Passiamo al punto n. 3: ELEZIONE del Vicepresidente del Consiglio regionale 
appartenente al gruppo linguistico ladino. Ricordo che, ai sensi dell’articolo 7 del 
Regolamento, i tempi di intervento sono di 10 minuti complessivi per ogni Consigliere nel 
dibattito, con un massimo di due interventi. 

L’iter è analogo a quello dell’elezione del Presidente. Per la validità dell’elezione è 
richiesto l’intervento di almeno due terzi dei componenti il Consiglio (47 Consiglieri). 
L’elezione è fatta con votazione a scrutinio segreto e a maggioranza assoluta (36 
Consiglieri) computando fra i votanti anche le schede bianche. Se dopo due votazioni 
nessun candidato ha ottenuto la maggioranza assoluta dei voti, si procede a votazione di 
ballottaggio fra i due candidati che nella seconda votazione hanno ottenuto il maggior 
numero di voti e ne esce eletto quello che ha conseguito la maggioranza relativa dei voti. A 
parità di voti, ha preferenza il più anziano di età. Ricordo che ciascun Consigliere può 
indicare un solo nominativo. 

Si procederà quindi all’appello in doppia chiamata e a ciascun Consigliere verrà 
consegnata la scheda da deporre nell’urna. 

Apro la discussione invitando a formulare le proposte per la nomina del 
Vicepresidente appartenente al gruppo linguistico ladino. 

Ha chiesto la parola il Consigliere Stauder. Prego, Consigliere, a Lei. 
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STAUDER: Sehr geehrter Herr Präsident. Die Fraktion der Südtiroler Volkspartei schlägt 
den Abgeordneten Daniel Alfreider für das Amt des ladinischen Vizepräsidenten des 
Regionalrates vor. Danke. 
 
PRESIDENTE: Grazie, Consigliere. C’è la proposta del Consigliere Alfreider. 

Non vedo nessun altro a parlare, c’è qui un’unica candidatura. Procediamo dunque 
alla consegna delle schede per la relativa votazione. Prego, Consigliere, proceda con 
l’appello. 

Solo un attimo di pazienza che i Segretari questori si attivano per la consegna delle 
schede e per la richiesta. 
 
OBERKOFLER: (provisorischer Sekretär):(ruft die Namen auf) 

     (Segretario provvisorio):(fa l’appello nominale) 
 
PRESIDENTE: Comunico l’esito della votazione. Un po’ di attenzione, per cortesia. 
 
votanti   68 
maggioranza richiesta 36 
 
Ha ottenuto voti: 
Alfreider Daniel  39 
schede bianche    22 
schede nulle     7 
 

Proclamiamo quindi eletto il Consigliere Alfreider. 
 
(applausi – Applaus) 
 

Auguro buon lavoro al nuovo Vicepresidente del Consiglio regionale, Consigliere 
Alfreider. 

Proseguiamo con l’ordine dei lavori. Vedo la richiesta da parte del Consigliere de 
Bertolini di intervenire. Prego, Consigliere, a Lei la parola... Anche la Consigliera Zanotelli 
ha chiesto la parola. Consigliera, prego. 
 
ZANOTELLI: Grazie, Presidente. Chiedo gentilmente una sospensione di mezz’ora per un 
incontro con i Capigruppo di maggioranza. 
 
PRESIDENTE: Grazie, Consigliera Zanotelli. Analoga richiesta mi sembra pervenisse da 
parte del Consigliere de Bertolini, a cui do la parola. 
 
de BERTOLINI: Grazie, Presidente. Era lo stesso tipo di richiesta, per una Capigruppo di 
minoranza. Anche noi quindi chiediamo una sospensione. Grazie. 
 
PRESIDENTE: Grazie. I lavori quindi riprendono alle ore 11.20. La seduta è sospesa. 
 
(ore 10.48 Uhr) 
 
 
(ore 11.43 Uhr) 
 
PRESIDENTE: (…) comunicare all’Aula che i lavori riprenderanno alle ore 12.00. 
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Intanto però vedo presenti dei ragazzi, abbiamo una scuola che è venuta a far visita 
al Consiglio regionale, quindi do loro il benvenuto. Sono due classi delle scuole di Isera. Do 
il benvenuto agli alunni delle classi 5A e 5B della Scuola primaria di Isera, che stanno 
seguendo i nostri lavori d’aula. Benvenuti a tutti, grazie per la vostra gradita visita. Se 
aspettate un quarto d’ora i lavori riprendono, quindi potrete assistere ai lavori del Consiglio 
regionale. 

Grazie e buona giornata, ragazzi. 
 
(ore 11.44 Uhr) 
 
 
(ore 12.00 Uhr) 
 
PRESIDENTE: Possiamo riprendere i lavori della seduta del Consiglio regionale. Mi scuso 
ancora con i colleghi per il protrarsi di questa sospensione, che però ha portato al 
proseguimento dei lavori. 

Ringrazio ancora in versione ufficiale le classi 5A e 5B della Scuola primaria di Isera, 
che stanno seguendo i nostri lavori. Le ho già salutate informalmente prima, le saluto 
nuovamente ora che la seduta è ripresa. 

Proseguiamo quindi con il punto n. 4: ELEZIONE delle/dei tre Segretarie 
questore/Segretari questori del Consiglio regionale. Ai sensi dell’articolo 8 del 
Regolamento interno, ogni Consigliere ha la possibilità di intervenire nel dibattito per un 
massimo di 10 minuti, con non più di due interventi. Per l’elezione dei tre Segretari questori 
si procede in un’unica votazione a scrutinio segreto tramite scheda, sulla quale ciascun 
Consigliere può indicare un solo nome. Può quindi essere scritto solo un nome sulla scheda 
che sarà consegnata. Sono eletti coloro che ottengono il maggior numero di voti; in ogni 
caso, qualora non fosse già rappresentata la minoranza politica, il Consigliere della 
minoranza politica che ha ottenuto più voti. A parità di voti ha la preferenza il Consigliere più 
anziano di età. 

Apro quindi la discussione invitando a formulare proposte e ricordando che ogni 
Consigliere può intervenire non più di due volte per un massimo di 10 minuti. Prego, la 
discussione è aperta. 

Si è prenotato il Consigliere Zimmerhofer. 
 
ZIMMERHOFER: Vielen Dank, Herr Präsident. Wir haben heute wieder ein schlechtes 
Beispiel abgegeben bei den Schülern, die uns heute zuschauen. Dass das Ansehen der 
Politik im Keller ist, das braucht man sich nicht zu wundern. Heute ist ein besonderer Tag. 
Nicht wegen der Regionalratssitzung, sondern heute ist Aschermittwoch und da heißt es: 
„Tut Buße und kehret um.“ Wir haben schon einmal angekündigt in der ersten Sitzung, dass 
wir für diesen Postenschacher nicht zur Verfügung stehen, sondern haben einen Antrag 
eingereicht, dass dieser Komapatient Regionalrat aufgelöst wird, oder, dass zumindest die 
Sitzungen pro Jahr auf das Mindestmaß reduziert werden. 

Den Frauen, die diese Petition gestartet haben, damit eine Frau in die 
Regionalregierung kommt, möchte ich sagen, vernünftiger wäre gewesen, wenn man eine 
Petition zur Abschaffung dieses Regionalrates gestartet hätte. Das wäre viel glaubwürdiger 
gewesen. So hat es den Beigeschmack, dass man doch nur auf die Posten aus ist. 
Dankeschön. 
 
PRESIDENTE: Grazie, Consigliere. Si è iscritto a parlare il Consigliere Cia. Prego, ne ha 
facoltà. 
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CIA: Grazie, Presidente. Per la maggioranza di lingua italiana proponiamo la collega 
Stefania Segnana. 
 
PRESIDENTE: Grazie, Consigliere Cia. Ha chiesto la parola la Consigliera Foppa. Prego, 
Consigliera. 
 
FOPPA: Presidente, io invece volevo intervenire sull’ordine dei lavori perché ho trovato 
totalmente inadeguata la presa di posizione del collega Zimmerhofer. Se lui intende lanciare 
una petizione sulla Regione, lo può fare tranquillamente, se non gli è venuto in mente prima 
di quella delle donne, che evidentemente è stata una cosa molto sentita. Sono problemi 
suoi. Ha raggiunto oltre 2.000 firme in due giorni, non era una cosa insignificante. 

Mettere una cosa accanto all’altra è abbastanza assurdo e, tra l’altro, non c’entrava 
con i lavori. 
 
PRESIDENTE: Grazie, Consigliera. Ha chiesto di intervenire il Consigliere Stauder. Prego, 
Consigliere. 
 
STAUDER: Sehr geehrter Herr Präsident. Im Namen der Südtiroler Volkspartei schlage ich 
den Abgeordneten Philipp Achammer als Präsidialsekretär vor. 
 
PRESIDENTE: Grazie, raccogliamo anche la candidatura proposta dal gruppo consiliare 
tedesco. 

Prego, Consigliera Maule. Ha chiesto la parola e ne ha facoltà. 
 
MAULE: Grazie mille, buongiorno a tutti. Per le minoranze noi facciamo il nome della 
Consigliera Lucia Maestri. 
 
PRESIDENTE: Grazie, Consigliera Maule. Non vedo altri Consiglieri iscritti a parlare, quindi 
dichiaro chiusa la discussione generale. Diamo inizio alle operazioni di voto. 

Ricordo quanto già detto: si può scrivere un solo nominativo sulla scheda elettorale. 
 
OBERKOFLER: (provisorischer Sekretär):(ruft die Namen auf) 

     (Segretario provvisorio):(fa l’appello nominale) 
 
PRESIDENTE: Proclamo l’esito della votazione: 
 
votanti   70 
 
Hanno ottenuto voti: 
Segnana Stefania  20 
Achammer Philipp  12 
Maestri Lucia  21 
Kompatscher Arno    1 
Alfreider Daniel    1 
schede bianche    8 
schede nulle     7 
 

A conclusione delle operazioni di elezione dei Segretari questori, proclamo eletti i 
Consiglieri Stefania Segnana, Philipp Achammer e Lucia Maestri. 

Permettetemi, a conclusione delle operazioni di elezione del Vicepresidente del 
Consiglio regionale appartenente al gruppo linguistico ladino e dei Segretari questori, di 
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congratularmi con i nuovi componenti dell’Ufficio di Presidenza per l’importante incarico 
ricevuto. Desidero anche ringraziare l’Aula per aver ultimato le operazioni delle elezioni. 

Le nuove nomine completano la composizione dell’Ufficio di Presidenza, che ora 
potrà affiancare il Presidente e Vicepresidente vicario Noggler, già precedentemente eletti, 
per lavorare stabilmente nei prossimi cinque anni. Com’è noto, il nuovo organo è chiamato 
a compiti rilevanti che riguardano il funzionamento del Consiglio regionale, gli atti inerenti al 
bilancio e ogni altro aspetto centrale della vita dell’organo assembleare. 

Saluto con particolare soddisfazione la composizione variegata dell’Ufficio di 
Presidenza, che fa risaltare anche la rappresentanza di genere, valorizza la rappresentanza 
di tutti i gruppi linguistici e garantisce la rappresentanza della minoranza politica. A tutti i 
nuovi componenti dell’Ufficio di Presidenza rivolgo, in rappresentanza dell’Aula e anche a 
titolo personale, i migliori auguri di buon lavoro. 

Infine, voglio ringraziare per il loro lavoro, svolto egregiamente, i due Segretari 
questori provvisori nominati in quanto Consiglieri più giovani, cioè il Consigliere Guglielmi e 
il Consigliere Oberkofler. Li ringrazio per il lavoro svolto in questa seduta e nella precedente. 
 

Passiamo alla trattazione del punto n. 5 all’ordine del giorno: ELEZIONE della/del 
Presidente della Regione. Ha chiesto di intervenire la Consigliera Foppa Brigitte. Presumo 
sull’ordine dei lavori, Consigliera? A Lei la parola. 
 
FOPPA: Grazie, Presidente. Intervengo sull’ordine dei lavori perché Lei ha appena 
ringraziato il suo Ufficio di Presidenza e mi chiedevo una cosa, siccome l’ultima volta, alla 
prima seduta di questo Consiglio regionale, si erano eletto un Presidente e un 
Vicepresidente provvisori. Così si era detto, ad interim. Noi eravamo tra quelli che avevano 
garantito la presenza in aula perché si potesse svolgere quest’elezione e pensavamo di 
avere a che fare con gentiluomini che poi si sarebbero attenuti a questi enunciati. 

Io quindi mi aspettavo che Lei parlasse almeno con i Capigruppo per dire come si 
procede, per richiedere ancora la fiducia. Passarci sopra così, in cavalleria, mi sembra 
davvero un po’ estraniante, volevo averlo precisato. 
 
PRESIDENTE: Grazie, Consigliera Foppa. Si era iscritto il Consigliere de Bertolini. Prego. 
 
de BERTOLINI: Grazie, Presidente. Consigliere e Consiglieri, buongiorno a voi. Sull’ordine 
dei lavori, alcune brevi considerazioni, che però ci sentiamo di fare come gruppo del PD. 
Alcune considerazioni di merito e alcune di metodo in questo avvio faticoso di legislatura. 

Non è un mistero per alcuno di noi come di fatto anche oggi si stia riproponendo una 
dinamica già vista nella dimensione provinciale trentina, ma credo anche di non dire 
sciocchezze se dico già vista in sede di parte provinciale bolzanina. Permettetemi allora 
alcune considerazioni che però riteniamo importanti, anche perché ad avvio di legislatura 
credo abbia senso confrontarsi. 

Stiamo vivendo una nuova fase dell’autonomia, è un dato chiaro a tutti, e non 
possono esservi dubbi in tal senso, perché ne abbiamo molte evidenze nei rapporti con 
Roma, nel contesto delle autonomie differenziate e per certi aspetti sulla riforma del 
premierato, e del riverbero possibile che questa riforma può avere sulla Regione a Statuto 
speciale e sulle nostre due Province, nei rapporti fra le Province, mi riferisco a quello che 
sappiamo − poco ancora per la verità −, riconosciamo al Presidente Fugatti di avere dato 
conto in aula consiliare provinciale dei contenuti di quello che sarebbe un testo di riforma 
dell’autonomia, ma di fatto in quest’aula ancora non se n’è parlato; ancora nei rapporti interni 
a ciascuna delle due Province se, come è oggettivo, vi sono oggi delle maggioranze che si 
manifestano, nelle forze politiche che le costituiscono, come qualcosa di incredibilmente 
nuovo, per certi aspetti ossimorico; nei rapporti stessi con la Regione e tra le nostre due 
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Province stante l’esistenza in questo Consiglio e nella Giunta bolzanina di chi sta chiedendo 
con forza l’abolizione di questo ente; infine, nei rapporti con l’Europa, per l’inevitabile ormai 
complessità politica, normativa e giuridica che ciò comporta nell’interlocuzione con la 
Regione e le due Province. 

Ci sono dunque evidenze dell’esserci un momento di straordinario cambiamento 
anche culturale, comunque politico, un momento di sfida autentica. Dovrebbe essere questa 
la lettura positiva, che ciascuno di noi spero intenda. Così per altro verso però non si potrà 
nemmeno negare come la Regione sia stata progressivamente depauperata, privata e 
sottratta di competenze ed oggi mostri una sua fragilità proprio in questo suo essere 
sostanzialmente vuota, al netto di alcune materie che ancora sono di profonda importanza 
per il nostro territorio, penso alla delega della giustizia e alle competenze in materia di giudici 
di pace. Ora sappiamo bene della prassi della staffetta venuta in essere a seguito della 
modifica dello Statuto del 2001, ne conosciamo la genesi e i contenuti positivi che l’hanno 
motivata, che ha accompagnato vent’anni di governo del territorio con un bilancio − io direi 
− sicuramente positivo. 

Tuttavia oggi non credo si possa negare che si viva in una fase diversa. Ho sempre 
inteso questo Consiglio regionale, guardandolo da fuori fino a pochi mesi fa, come un luogo 
di incontro delle nostre due Comunità provinciali e della nostra Comunità regionale nel suo 
significato più autentico, “comunità” intesa come aggregato di individui, persone riunite in 
modo stabile per uno scopo che sentono essere condiviso. Così è stato concepito questo 
Consiglio regionale, come sintesi plenaria dei due Consigli provinciali, con buona pace − lo 
dico davvero perché lo abbiamo risentito poco fa − di chi oggi ancora umilia questo luogo 
chiedendone l’abolizione. 

D’altra parte, autonomia, lo sappiamo bene e con orgoglio lo possiamo rivendicare 
con senso di responsabilità, significa dare regole a se stessi… 
 
PRESIDENTE: Consigliere, la prego di concludere. Grazie. 
 
de BERTOLINI: In conclusione, a fronte di tali premesse sono convinto necessiti una 
riflessione. Ha senso ragionare confrontandosi in quest’aula a inizio legislatura, in un 
momento di grande cambiamento in cui oggi vi sono contenuti politici che abitano le nostre 
comunità, su come intendiamo proseguire. Ha senso chiedersi se non sia ragionevole e 
necessario un modello diverso rispetto alla staffetta, non per tornare indietro ma per 
innovare nel darsi regole, per riassegnare questo luogo alla Regione, il luogo che merita. 

È necessaria a nostro avviso una nuova Regione… Arrivo, Presidente… 
 
PRESIDENTE: Consigliere, la invito a chiudere perché il Suo tempo… 
 
de BERTOLINI: … che sappia porsi come costruttore di un nuovo quadro di relazioni, e 
propongo: perché no una Presidente donna e due Vicepresidenti espressione delle due 
Province? 
 
PRESIDENTE: Grazie. Le chiedo di concludere il Suo intervento perché abbiamo già 
superato ampiamente i tempi previsti. 
 
de BERTOLINI: Concludo. Siamo una comunità e la forza che abbiamo sta nel nostro 
esemplare pluralismo. Cerchiamo di mantenerlo, per favore. Grazie. 
 
PRESIDENTE: Grazie, Consigliere de Bertolini. Ha chiesto la parola la Consigliera Segnana 
Stefania. Prego. 
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SEGNANA: Grazie, Presidente. Innanzitutto approfitto dell’occasione per ringraziare chi tra 
i colleghi mi ha dato la fiducia e spero di portare avanti il mio compito nel migliore dei modi. 
Ci sarà tutto il mio impegno. 

Dopodiché, vista la situazione che conosciamo tutti si è venuta a creare, chiedo 
all’Aula e al Presidente se non sia il caso di sospendere qui la seduta di oggi, proprio per 
permettere di elaborare al meglio quanto accaduto e soprattutto non proseguire con 
l’elezione del Presidente, che poi si ritroverebbe in questo caso anche con una difficoltà nel 
creare la Giunta e, poi, a lavorare da solo. Invece in questo modo garantiremmo il prosieguo 
della Giunta regionale com’è attualmente. 

Io faccio questa richiesta a nome della maggioranza. Grazie. 
 
PRESIDENTE: Grazie, Consigliera Segnana. Avevamo già programmato una Conferenza 
dei Capigruppo (Collegio dei Capigruppo NdR) giunti al punto n. 5. Mi sembra che la 
richiesta della Consigliera Segnana fosse di sospendere i lavori senza fare un’ulteriore 
Conferenza dei Capigruppo (Collegio dei Capigruppo NdR) e che questa richiesta fosse 
espressione dell’intera maggioranza trentina. 

Ha chiesto la parola la Consigliera Maule, dopodiché direi di sospendere la seduta. 
Prego, Consigliera. 
 
MAULE: Sull’ordine dei lavori, grazie. Noi non possiamo fare altro che prendere atto del 
fatto che dopo quattro mesi dalle elezioni ci troviamo qui ancora oggi a non essere in grado 
di eleggere la nostra Giunta, a non essere in grado di eleggere i Presidenti e, quindi, a non 
sapere come si prosegue all’interno di quest’aula. Potrebbe anche essere funzionale da 
parte di qualcuno per dimostrare che la Regione è un organo inutile. 

Noi che siamo qui la pensiamo invece diversamente, pensiamo che quest’ente 
Regione abbia un senso e vorremmo avere un luogo e uno spazio in cui poterne parlare 
assieme a tutti i rappresentanti che stanno qui dentro, che hanno anche legittimamente idee 
diverse. Finché questo non verrà opportunamente votato e reso nella disponibilità di 
parlarne, saremo fermi. 

Io prendo atto di tutto questo e aggiungo anche che mi piacerebbe sentire una 
risposta da parte del Presidente attuale rispetto alla richiesta che ha avanzato la Consigliera 
Foppa sul fatto che quando era diventato Presidente aveva dichiarato di essere un 
Presidente provvisorio e che ci sarebbero poi state ulteriori votazioni rispetto al nome del 
Presidente, che oggi mi sembra non ci siano all’ordine del giorno, e su cui nessuno per ora 
ci ha ancora dato risposta, come ricordato prima dalla Consigliera Foppa. Grazie. 
 
PRESIDENTE: Grazie, Consigliera Maule. Ho visto iscriversi a parlare il Consigliere… Si è 
tolto? 

Prima di dare inizio alla Conferenza dei Capigruppo (Collegio dei Capigruppo NdR), 
questa Presidenza era stata nominata con il sostegno non di tutte le forze politiche ma delle 
forze politiche della sola maggioranza, perché la minoranza aveva abbandonato l’aula. Era 
stata data la disponibilità… 

La minoranza trentina, scusate. Era stata data disponibilità, qualora fosse stato 
richiesto, di essere una Presidenza provvisoria; questa richiesta non è pervenuta al 
Presidente né al Vicepresidente vicario, quindi è stata confermata questa Presidenza. 

Sospendiamo i lavori per una Conferenza dei Capigruppo (Collegio dei Capigruppo 
NdR). 

No, niente Capigruppo. La seduta è conclusa e viene riconvocata per il giorno 
13 marzo. Grazie. 
 
(ore 12.48 Uhr) 


